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Attendo
Sociale (21/03/2010)

Me ne stò
sul vellutato manto
d'un raggio di sole,

mentre fuori ancora piove,
e la goccia umida d'una stagione

che non è Primavera,
scende lenta come a volermi dire
che non sono aperte le braccia

del giallo dell'Estate,
non sono ancora finite

le spire bianche del vento
dell'Inverno che ancora

qui mi sussurra che il tempo
d'ogni stagione non è più

quello che era:
non più un volo

di rondine, non una lucciola all'uscio
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delle notti di Maggio
ne una migrazione a parlarci

dell'arrivo d'ogni maestoso Autunno...

E se fosse ora il tempo in cui la vita
sta cambiando,

se fosse l'inizio della fine d'ogni senso,
di ogni essenza che torna alla sua

primaria fonte,
per cominciare a far iniziare

a tutti e tutto un nuovo viaggio...

Io sono qui...
e semplicemente attendo...
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Raggio
Brevi (13/03/2010)

Dicono nulla parole
stese al manto

del sole
sopra giardini,
gerani e viole
sono giorni
appassiti

a cercare un altro
giro di raggio di Primavera.
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Resisto
Brevi (18/02/2010)

Mi aggrappo
alla vita come ad un muro

la presa.
Nessun lembo di terra
vuole lasciarsi seccare

all'impetuosa luce
del sole.
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La Ricchezza d'un Sorriso
Amicizia (22/05/2010)

La curva del cielo
s'inarca all'uscire del sole,

i raggi protesi nell'aria
sono rami di pesco in festa

a proclamare una nuova stagione,
vestiti del verde vita
si donano al mondo

ed io sorrido
dolcemente con gli occhi al tuo viso,

con le rosse labbra incollate
all'azzurro del cielo,

mi bacio uno spicchio
d' esistenza sublime:
inaspettata mi colma

a farne un tesoro,
come la ricchezza larga

e smisurata
d'un sorriso.
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La Corte d'ogni Stagione
Fiabe (26/06/2010)

Scende lenta
dal ramo la foglia,
è una lacrima di
pioggia salata,

scende piano e mi riempie
la mano e dalle dita
dolcemente sfiorate

si moltiplicano gocce
gemmate d'argento

che si fanno
improvvise in un prato

filari stele di grano
pronte a vestirsi
dell'oro del sole:

domani saran bosco
e braccia di rami,

ogni notte lasceranno
parlar le fronde

al passaggio del vento
fatato d'immenso,
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ogni notte a parlare d'amore...
...con la corte d'ogni stagione.
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Il Nostro Eterno Intrecciare
Amore (09/05/2010)

All'ombra dei giorni
di te mi circondo,

d'aurea splendente,
i fianchi mi cingo

e riscopro sorpreso,
abbracciato ai tuoi sensi,

come noi siamo
un'unica onda

che sbatte sulla riva dei nostri
umidi occhi,
che si stanno

in questo lasso d'eterno
dolcemente cercando
tra sospirate e salate

parole:
ed io mi domando dov'eri
nella mia ombra di ieri,

dov'eri al sorgere
d'ogni giorno di sole,

perché la luce che adesso

                       9



mi emani,
m'abbraccia e mi culla,

ed io la ridono a te,
vestendo il nostro eterno

intrecciare,
di lucente stella perenne
che muove i corpi celesti

e segna ogni passo
-se pur fosse incerto-

al fuoco sacro
del nostro immenso unico

Amore.
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Il Funerale del Mio Compleanno  
Fantasia (18/07/2010)

Sarà che sono nato d'Estate,
sarà che ho nell'anima

l'odore del mare
e nel cuore batte la tramontana

delle foreste d'Inverno
quando fuori piove col sole,
e il giorno del mio funerale
è un tempo di festa perenne

che non conosce la fine,
tra un petalo amico a ballar tra le rose,

e una stretta di mano galante
con una stele di grano fratello,

compagno a contarmi le ore
nel soffiare del vento

tra un vestito di pioggia
da dover indossare.

Non ha fine questo spazio di tempo,
non ha inizio in un dato e preciso momento,

ma se leggi tra le righe del foglio
impresso sulla terra della mia arida mano,

leggerai in un giorno ed un anno
ch'io muoio e rinasco

ogni volta nel giorno esatto
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del mio compleanno.
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Vorrei
Impressioni (05/05/2010)

Sopra giorni confusi
dalla nebbia dell'egoismo umano

s'addensano nuvole
di rinnovato stupore,

ed io vorrei esser già polvere
che vola sulle spire sacre del vento

adagiandomi
ad un fugace splendido raggio

di sole.
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Il Peso che Hai
Impressioni (25/04/2010)

Sulle vie del niente
appendo l'abito dismesso

dell'inverno,
e mi crogiolo al sole

di risposte mai formulate,
sapendo che ciò

che pesa alla vita
è sempre quel senso

che mi lega all'essenza
migliore che hai,

e non posso fare a meno
del sorriso che soppesa

ogni mio mancato sguardo
e che nonostante tutto

ogni giorno
semplicemente

e per sempre mi dai.
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Destino di un Sogno  
Impressioni (07/02/2010)

Cammino in uno spazio angusto
come uno specchio

è l'acqua al viso che inonda
quest'occhi che non sanno

se son desti o guardano
dormienti la faccia

al riflesso di un sole che
non scalda il freddo di giorni

tersi come le sere
di un malinconico

Febbraio

Perse tra le rime e un foglio
che è sempre un sogno
che voglio fare e rifare

per non pensare
a questo viso che mi guarda

ancora come se fosse
la prima volta che si vede
e non riconosce le forme

sempre mutevoli
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sempre cangianti

Graffiati i colori
come foglie portate via

dal destino
di un sogno
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Lamento
Riflessioni (01/08/2010)

Mi sento bene
nulla mi manca

al quotidiano andare,
ombre leggere in assolati giorni
sono i pensieri che s'infrangono

onde sulla riva a pettinare
scogli d'emozione che si ripetono

senza fine...
ma... ma...

non s'accontentano gl'occhi
di volere un altro sole,

di vedere una nuova luce
in questo vecchio mondo
abitato d'attempati esseri

senza barlumi di saggezza:
vorrei una dimensione nuova

che dia valore al tempo
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sfuggevole che l'uomo
sciupa ad infliggere dolore,

al quieto vivere
della legge universale.
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A sé
Riflessioni (14/02/2010)

Voglio lasciarmi
andare come l'onda sulla

riva,
per sentire l'oblio

di un amplesso silenzio che viene
dal cuore di chi vorrei

che fosse qui ad ascoltare
l'assordante rumore del mare

che sono i pensieri che come le onde
ritornano a infrangersi

sempre qui,
questi scogli,

che non sanno arginare
un solo ricordo,

strumentale assolo del
tempo che ancora rimane

per lasciar fare a lui e al suo ondeggiare
ciò che ancora

non ho imparato.

E tutto quello che è stato
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se ne andrà all'improvviso
sorgere del sole,

orma che sulla battigia
umida dell'anima

se la riprenderà dolcemente
a sé,

il mare.
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Andrea D'Alfonso

Chi sono io non lo so, è una vita che mi sto cercando, so fare tutto e
non so fare niente. Ma nello scrivere trovo un pò me stesso, nelle
poesie entro in contatto con la mia anima e mi metto in relazione con
il mondo, con la vita. Nelle poesie che scrivo perdo e ritrovo me
stesso, e con esse mi dono. Cercatemi in una parola, dietro una
virgola, dopo e prima di un punto, esattemente lì mi troverete...
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